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L’Aifa doveva analizzare le autopsie
Ma Magrini bloccò le indagini
Lo scoop di «Fuori dal coro»: l’Agenzia aveva l’obbligo di controllare gli esami dei deceduti post Astrazeneca
Il direttore, però, fermò le richieste alle Procure. Intanto, il colosso spingeva per non far ritirare i lotti sospetti
di MARIANNA CANÈ

n Quante morti causate dal
vaccino si potevano evitare?
La risposta a questa doman-
da non sappiamo se arriverà
mai, ma quello che sappia-
mo è che in quello che è
stato sbandierato come il
perfetto sistema della cam-
pagna vaccinale qualcosa,
in realtà, è andato storto. E a
un certo punto Nicola Ma-
g rini, l’allora direttore ge-
nerale della nostra Agenzia
del farmaco, uomo di fidu-
cia dell’ex ministro S p e ra n-
za , ha persino bloccato le
indagini sulle autopsie di
cinque persone morte dopo
il vaccino Astrazeneca.

La prova è stata mostrata
ieri sera durante la trasmis-
sione Fuori dal coro, con-
dotta da Mario Giordano su
Rete 4. Il primo documento
esclusivo è datato 18 marzo
2021. All’Aifa vengono pre-
parati cinque documenti:
sono richieste urgenti da in-
viare alle procure di compe-
tenza per chiedere gli esiti
delle autopsie relative a cin-
que decessi avvenuti pochi
giorni dopo la somministra-
zione del vaccino Astraze-
neca. Ma nonostante l’e l e-
vata importanza e l’u rge n-
za, queste lettere non saran-
no spedite.

«Ragazzi ricordo male o
le richieste alle Procure non
sono mai state inviate per-
ché il Direttore Generale
(Magrini, ndr) non ha volu-
to?». Questa domanda è
contenuta in un altro docu-
mento interno all’Aifa, da-
tato 12 agosto 2021: a un
dirigente viene un dubbio,
proprio su quelle richieste
urgenti che sarebbero dovu-
te partire cinque mesi pri-
ma. Poco dopo arriva la ri-
sposta: «Ricordi bene. XXX
aveva preparato tutte le let-
tere ma poi sono state bloc-
c ate » .

Adesso il dubbio viene a
noi: perché il direttore ge-
nerale Nicola Magrini, fede-
lissimo di S p era n za, ha
bloccato le richieste alle
Procure? Eppure l’Aifa è ob-
bligata per legge a richiede-
re ed esaminare quei dati. È
infatti la stessa Agenzia a
sottolinearlo nelle lettere
mai inviate: «Tra i tanti
compiti attribuiti all’A if a
dalle legge, la scrivente am-
ministrazione svolge anche
quello relativo alla farmaco-
vigilanza» e infatti proprio
per questo gli esiti delle au-
topsie «risultano indispen-
sabili ai fini di una corretta
valutazione del nesso di
causalità tra la reazione av-
versa segnalata ed il vaccino
sopra indicato».

A questo punto è davvero
difficile trovare una ragione
valida che abbia potuto
spingere il direttore genera-
le a non spedire le richieste,
ma soprattutto a rinunciare
a dati indispensabili per la
«corretta valutazione» delle
reazioni avverse. Se fosse
andata diversamente, forse,
si sarebbero potute salvare
delle vite, come quella di
Stefano Paternò, militare
della Marina di Augusta, in

provincia di Siracusa, mor-
to il 9 marzo 2021, il giorno
dopo il vaccino. Il collega-
mento tra la sua morte e la
puntura è stato certificato
in Tribunale dopo le perizie
mediche. Nicola Magrini ha
bloccato anche la richiesta
dell’esito della sua autop-
sia.

Ma non finisce qui. Ieri
sera, durante la diretta di
Fuori Dal Coro, è stato mo-
strato in esclusiva un altro
documento interno dell’A-
genzia del farmaco. Un me-
se prima che venga vaccina-
to Stefano Paternò, l’Aifa sa
già che il vaccino può essere
pericoloso, e ha molti dubbi

sulla sua efficacia, tanto che
un esperto scrive, riferen-
dosi ad Astrazeneca: «Una
schifezza, si vaccina per
nulla. Oltre il danno, la bef-
fa».

Allora perché le sommi-
nistrazioni continuano? Se
all’Agenzia hanno tutti que-
sti dubbi, perché non pren-
dono provvedimenti? Dai
documenti interni emergo-
no forti pressioni di Astra-
zeneca. Il 9 marzo la casa
farmaceutica invia all’Aifa
una comunicazione classifi-
cata come «confidenziale».
In quei giorni in Austria le
autorità avevano sospeso un
lotto di vaccino per una
morte sospetta dopo la som-
ministrazione, e un altro
lotto era finito sotto osser-
vazione per gravi reazioni
avverse. L’azienda farma-
ceutica, facendo riferimen-
to a questi due lotti, scrive:
«Astrazeneca propone che
questi lotti continuino a es-
sere distribuiti e sommini-
strati». In pratica, spinge af-
finché il suo vaccino non
venga bloccato, nonostante
le notizie nel panorama in-
ternazionale di morti e di
gravi effetti avversi. Non so-
lo, questa lettera «confiden-
ziale» viene inviata proprio
il 9 marzo, il giorno in cui il
militare Stefano Paternò
muore in Sicilia a causa del
vaccino. Ma l’Aifa non ritira
il lotto somministrato a Pa-
ternò, anzi aspetta persino
che sia la Procura a ordinar-
ne il sequestro. E nel frat-
tempo continua a minimiz-
zare, cercando di pubbliciz-
zare all’esterno una versio-
ne rassicurante: quella del
perfetto sistema della cam-
pagna vaccinale. Peccato
però che sia la stessa Agen-
zia ad avere dei dubbi al
riguardo, come si legge in
un altro documento esclusi-
vo: «L’idea è di dire che lotti
di farmaci vengono ritirati
spesso e che non è così allar-
mante. Ma è vero? Possiamo
dire qualcosa a riguardo?».

E così, alla luce di tutti
questi documenti, i dubbi
vengono anche a noi: è stato
fatto davvero tutto il possi-
bile? Se Aifa fosse interve-
nuta subito, se non avesse
nascosto informazioni e se
non avesse bloccato le ri-
chieste degli esiti delle au-
topsie, quante vite si sareb-
bero potute salvare?
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RIVELAZIONI
In alto, Nicola
Magrini [Ansa]
A sinistra,
le mail interne
dell’A i fa
I dirigenti
commentano la
scarsa affidabilità
del vaccino
A st ra z e n e c a
e la volontà
del direttore
g e n e ra l e
Nicola Magrini
di non richiedere
alle Procure gli esiti
delle autopsie fatte
sui deceduti
post vaccinazione

ALEMANNO
Sabato a Roma
la manifestazione
per l’i n c h i e st a
n «Oggi è una giornata
decisiva per la Commis-
sione d’inchiesta parla-
mentare sulla pandemia.
È necessario che suoi
compiti non vengano li-
mitati, perché sono trop-
pi i punti che devono es-
sere chiariti per sapere
la verità sulla gestione
d el l ’emergenza», ha di-
chiarato Gianni Aleman-
no, portavoce del «Comi-
tato Fermare la guerra»
che sabato 15 aprile par-
teciperà alla manifesta-
zione «Verità e giustizia:
una commissione d’i n-
chiesta sulla pandemia»
che si terrà a Roma alle
ore 15 al Teatro Italia (Via
Bari, 18). «Lo dobbiamo
per rendere giustizia a
chi è morto o ha sofferto
e anche perché è l’u n ic o
modo per evitare il ripe-
tersi di questi problemi»,
ha aggiunto Alemanno.
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